
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DETERMINAZIONE DEL VII SETTORE

N. 7RS/37RG   del 28-01-2021

OGGETTO

RIAVVIO SERVIZIO MENSA SCOLASTICA A.S. 2020/2021. PRESA D'ATTO
RELAZIONE/AUTORIZZAZIONE VARIANTE AI SENSI DELL'ART. 106 co.1 lett.c) e co.12 E
DELL'ART. 107, co.3 del D. Lgs. n.50/2016. INTEGRAZIONE IMPEGNO DI SPESA.

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

MANDATO N. DEL

Dal Municipio, lì 04-02-2021 Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Dott. De Giuseppe Paolo (*)



IL RESPONSABILE DEL VII SETTORE

Premesso che:
con Determina del VII Settore n. 44 del 15/03/2019, a seguito di regolare gara di appalto, è

stato aggiudicato il servizio mensa per la Scuola dell’infanzia presso l’Istituto Comprensivo
Statale “E. De Amicis – R. Masi” alla Società Cooperativa “GUSTO & CO” per gli anni
2019-2021;
con contratto n. 4/2019, stipulato in data 07/05/2019 con il concorrente aggiudicatario

“GUSTO & CO. Società Cooperativa”, Partita IVA 02747410641, con sede legale in via I
Maggio n. 29 – Manocalzati (AV), si affidava il predetto servizio di mensa con decorrenza
18/03/2019 e termine 18/03/2021, per un importo di € 2,95, oltre IVA, per ogni pasto e per
un importo complessivo presunto di € 141.427,20, oltre IVA (€ 147.0984,29);
con Delibera di Giunta Comunale n. 137 del 11/09/2019 si prendeva atto dell’istituzione per

l’anno scolastico 2019/2020 del corso a “tempo pieno” presso n. 1 classe prima della Scuola
Primaria “E. De Amicis – R. Masi”, composta da n. 26 studenti, e si istituiva il servizio
mensa scolastica in favore degli alunni iscritti alla stessa;
con Determinazione del VII Settore n. 181 del 26/09/2019, ai sensi dell’art. 106, co. 12 del

D.Lgs. n. 50/2016 (cosiddetto “quinto d’obbligo”), veniva disposta l’estensione dell’ambito
del contratto precedentemente stipulato, per un importo stimato pari ad € 12.723,61 oltre
IVA (€ 13.253,76), al fine di fornire il servizio mensa anche alla suddetta classe Primaria;
con Delibera di Giunta Comunale n. 110 del 30/09/2020, prendendo atto dell’istituzione per

l’anno scolastico 2020/2021 del corso a “tempo pieno” di altre due classi presso la citata
Scuola Primaria, si istituiva il servizio mensa scolastica anche in favore degli alunni iscritti
alle stesse;
con Determinazione del VII Settore n. 210 del 29/12/2020 è stata impegnata la somma

complessiva di  € 16.590,00 IVA compresa per l’anno 2021 sino al 18/03/2021;
Considerato che il servizio è stato affidato a misura e, pertanto, sono liquidati mensilmente i pasti
effettivamente erogati;
Preso atto che, con nota pervenuta al prot. n. 27261 del 15/09/2020, la Ditta “GUSTO & CO.”, per
poter avviare il servizio di cui trattasi nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della
diffusione di “COVID-19”, richiede un’integrazione economica al fine di adeguare
l’organizzazione del servizio alle prescrizioni derivanti dall’emergenza sanitaria in atto, pari ad €
0,60 oltre IVA per ogni pasto, per un totale di € 3,55 oltre IVA (€ 3,69);
Richiamate le note dell’Istituto Comprensivo Statale “E. De Amicis – R. Masi”:
prot. n. 4302/06 del 22/09/2020, acquisita al protocollo del Comune n. 28096 del 22/09/2020, ad
oggetto “Avvio anno scolastico 2020/21. Disposizioni del Dirigente scolastico”, con la quale
quest’ultimo dispone che il pasto venga consumato in aula “dopo opportuna sanificazione delle
superfici, a cura degli operatori esterni, che interverranno durante la routine della pulizia pre-
pasto e quindi in assenza di alunni dall’aula”;
prot. n. 4963/01-08 del 06/10/2020, acquisita al protocollo del Comune n. 29722 del
06/10/2020, ad oggetto “Elenco alunni iscritti all’Istituto Comprensivo De Amicis-Masi –
servizio mensa e servizio trasporto” con la quale il Dirigente scolastico ha comunicato che
usufruiranno del servizio mensa n. 65 studenti della Scuola Primaria, di cui n. 39 iscritti alle due
ulteriori classi a tempo pieno istituite per l’A.S. 2020/2021;
Preso atto del parere favorevole in merito alla relativa riattivazione della mensa, così come
indicato anche nelle linee guida della Regione Campania prot. 2020 0586495 del 09/12/2020, a



firma dell’Ing. Gianluca Ferrara in qualità di RSPP dell’Istituto Comprensivo Statale “E. De Amicis
– R. Masi” acquisita al prot. del Comune di Atripalda n. 1336 del 15/01/2021;
Richiamato l’avviso prot. n. 30518 del 13/10/2020 relativo all’iscrizione al servizio mensa per
l’A.S. 2020/2021;
Considerato che, ad oggi, per l’A.S. 2020/2021 risultano iscritti al servizio mensa un totale di n.
140 bambini:
per la Scuola dell’infanzia, n. 76 bambini;
per la Scuola Primaria, n. 64 bambini;

Richiamati:
l’art. 106, co.1, lett. c), co. 7 e co. 12 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che testualmente dispone:
1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il
RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti:
a) ...omissis…;
b) ...omissis…;
c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti
nei settori ordinari dal comma 7:
1) la necessita’ di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per
l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all’oggetto
del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d’opera. Tra le predette
circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o
regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;
2) la modifica non altera la natura generale del contratto;
[…]
7. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere
modificato se l’eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto
iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna
modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice.
[…]
12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario una aumento o
una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può
imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In
tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.
l’art. 107, co. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che testualmente dispone:
La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della
sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale;

Dato atto che, per consentire all’operatore economico di porre in essere le dovute misure di
contenimento del virus nell’esecuzione del servizio alla luce dell’emergenza COVID-19, si ritiene
di dover apportare le necessarie modifiche contrattuali non incidenti sulla natura generale del
servizio, non determinanti l’aumento del prezzo oltre il 50 per cento e ricadenti nel cosiddetto
“quinto d’obbligo”, ai sensi dell’art. 106, co.1, lett. c), co. 7 e co. 12 del D.Lgs. n. 50/2016;
Considerato che, a causa della predetta Emergenza sanitaria, il servizio mensa è stato sospeso dal
05/03/2020 e che il RUP, a seguito dei provvedimenti delle competenti Autorità sulla ripresa delle
attività didattiche in presenza, ha autorizzato contestualmente alla ripresa del servizio mensa
scolastica l’estensione del termine contrattuale, in base all’art. 107, co. 3 del D.Lgs. n. 50/2016,
fino al termine dell’anno scolastico 2020/2021, pertanto fino al 30/06/2021 per la Scuola
dell’Infanzia e fino al 12/06/2021 per la Scuola Primaria;
Considerato, altresì, che il servizio di mensa scolastica verrà attivato il 01/02/2021, salvo diverse e
successive disposizioni delle competenti Autorità in relazione all’evoluzione dell’Emergenza
Covid-19;
Considerato che:
l’importo contrattuale di affidamento del servizio è pari ad € 141.427,20 + IVA 4% (€



147.084,29);
l’importo impegnato per la classe a tempo pieno per l’A.S. 2019/2020 è pari ad € 12.744,00 +
IVA 4% (€ 13.253,76);
dal 18/03/2019 al 31/12/2019 l’importo fatturato è pari ad € 53.805,05 + IVA 4% (€ 55.957,25);
dal 07/01/2020 al 04/03/2020 l’importo corrisposto alla ditta è pari ad € 20.083,60 + IVA 4% (€
20.886,95);
è stata impegnata la somma complessiva di € 16.590,00, IVA compresa, per l’anno 2021 sino al
18/03/2021;

Considerato che gli importi da impegnare presunti sono i seguenti:
dal 01/02/2021 al 31/03/2021 € 21.180,60 IVA compresa per n. 41 giorni di mensa (per scuole
dell’infanzia e le tre classi a tempo pieno della scuola Primaria:);
dal 01/04/2021 fino al termine dell’anno scolastico: € 29.328,12 IVA compresa (n. 65 giorni di
mensa per le scuole dell’infanzia e n. 47 giorni di mensa per le tre classi a tempo pieno della
scuola Primaria);

per un totale per l’A.S. 2020/2021 di € 50.508,72, stima massima presunta sulla base delle iscrizioni
al servizio, salvo variazioni in base ai pasti effettivamente erogati come da pattuizioni contrattuali;
Preso atto della relazione/autorizzazione di variante del RUP, ai sensi dell’art. 106 co. 11 lett. C) e
co. 12 e dell’art. 107, co. 3 del D. Lgs. n. 50/2016 (prot. n. 2492 del 27/01/2021), come da verbale
in atti sottoscritto  in data 28/01/2021;
Visto il bilancio di previsione 2020-2022, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.
30 del 09/11/2020 – esercizio provvisorio 2021;
Visto l’art. 163 co. 1 del T.U.E.L. (D.Lgs. n. 267/2000);
Attesa la propria competenza ai sensi del decreto sindacale n. 7/2021 e del vigente Regolamento di
Contabilità;

DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e qui integralmente richiamato:
Di Prendere atto della relazione/autorizzazione di variante, ai sensi dell’art. 106 co. 11 lett. c)1.
e co. 12 e dell’art. 107, co. 3 del D. Lgs. n. 50/2016 (prot. n. 2492 del 27/01/2021), giusta
verbale in atti sottoscritto in data 27/01/2021 con la Ditta appaltatrice“GUSTO & CO. Società
Cooperativa”, con la quale il RUP dispone la ripresa del servizio di mensa scolastica dal
1.02.2021, l’estensione del termine del Contratto d’Appalto n. 4/2019, come in premessa
specificato, e le modifiche dovute all’Emergenza COVID 19.
Di Approvare, ai sensi dell’art. 106, co. 1, lett. c) e co. 12 e dell’art. 107, co. 3 del D.Lgs. n.2.
50/2016, le seguenti varianti contrattuali:
aumento di € 0,60 oltre IVA del costo del singolo pasto, per un totale di € 3,55 oltre IVA (€

3,69) per singolo pasto, dal 01/102/2021 (data di ripresa del servizio mensa) fino al
30/06/2021;
estensione del servizio anche alle ulteriori due classi a tempo pieno della Scuola Primaria

per l’A.S. 2020/2021;
estensione del termine contrattuale fino al termine dell’A.S. 2020/2021, fissato

rispettivamente al 30/06/2021 per la Scuola dell’infanzia e al 12/06/2021 per la Scuola
Primaria;
Di Disimpegnare l’importo complessivo di € 63.265,23 così suddiviso:3.
€ 57.709,08 (imp. n. 95-2019),
€ 5.556,15 (imp. n. 511-2019);
Di Impegnare al cap. 654 - codice di bilancio 01.03-1.03.02.15.006 del Bilancio 2020-2022,4.
esercizio provvisorio 2021, l’importo stimato complessivo di € 33.918,72, ad integrazione
dell’impegno assunto con determinazione n. 210/2020 del VII Settore (imp. 1006/2020) per il
servizio di refezione scolastica dal 01/02/2021 al 30/06/2021;
Di Dare Atto5.



5.1.che la presente determinazione per la natura dell’oggetto, è pertinente alle disposizioni in
materia di trasparenza e pertanto si dispone la pubblicazione dei dati necessari ai sensi dell’art.
23, d.lgs. n. 33/2013;
5.2.ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012
della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del
responsabile del presente procedimento;
Di Accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all’art. 1476.
bis, comma 1, del D.Lgs n. 267/200 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in
ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere
favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento;
Di Trasmettere il presente atto, con i documenti giustificativi, al servizio finanziario per i7.
conseguenti adempimenti ai sensi dell'art. 183 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267 (TUEL).



Letto, approvato e sottoscritto

Il Responsabile del VII SETTORE
F.to Dott.ssa Bocchino Italia Katia (*)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certificasi del sottoscritto Responsabile che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia
della presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.lgs.
n.267 del 18/08/2000, per la prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi.

Dal Municipio, lì 10-02-2021 Il Responsabile del VII SETTORE
F.to Dott.ssa Bocchino Italia Katia (*)

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

Dal Municipio, lì 10-02-2021 Il Responsabile del VII SETTORE
Dott.ssa Bocchino Italia Katia

(*) firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs 39/1993


